
COSA SONO I Percorsi per le Competenze Trasversali o 
l’Orientamento ( ALTERNANZA SCUOLA LAVORO) 

 
Il nostro Istituto, da anni sensibile ai rapporti con il mondo delle Imprese e con le 

Istituzioni del territorio,  considera l’Alternanza scuola-lavoro, un’attività 
essenziale per il curricolo  dei propri studenti e le assegna una forte valenza 

formativa 
 

L’alternanza scuola-lavoro è una modalità didattico-formativa obbligatoria 
che riguarda tutti gli indirizzi  del sistema scolastico-formativo (sistema dei licei, 
dell’istruzione tecnica e di quella  professionale). 
I percorsi in alternanza hanno una struttura flessibile e si articolano in periodi di 
formazione in aula e periodi di apprendimento mediante esperienze di stage, 
attuate sulla base di convenzioni. I periodi di apprendimento in alternanza fanno 
parte integrante dei percorsi formativi personalizzati volti alla realizzazione del 
profilo educativo, culturale e professionale del corso di studi e diventano parte 
integrante del curriculum di ogni studente. 
 
 
FINALITA’ DELL’ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

a) attuare modalità di insegnamento/apprendimento innovative e flessibili, 
coerenti con il percorso di studio  

b) arricchire le competenze  degli studenti con l’esperienza in contesti reali 
c) sviluppare competenze linguistiche tramite lo svolgimento  di periodi di 

alternanza all’estero 
d) saper  orientare i giovani studenti per valorizzarne le vocazioni personali, 

gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; 
e) realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche  per 

correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico 
del territorio. 

f) valutare gli  obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente 
sviluppate dallo studente 

L’alternanza non è dunque un’esperienza isolata collocata in un particolare 
momento del curricolo ma  programmata in una prospettiva pluriennale. Può 
prevedere una pluralità di tipologie di integrazione con il mondo del lavoro 
(incontro con esperti, visite aziendali, ricerca sul campo, simulazione di impresa, 
project work in e con l’impresa, tirocini, progetti di imprenditorialità ecc.) in 
contesti organizzativi diversi, anche in filiera o all’estero.  
 
 

FUNZIONE TUTORIALE 
Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono nel percorso formativo 
di alternanza scuola lavoro, oltre al Dirigente, che ne è il promotore e legalmente 



rappresenta la Scuola, risultano strategiche quelle deputate a seguire lo studente nella 
sua attività, che si identificano nel docente tutor interno  e nel tutor formativo 
esterno, affiancati  dalla figura di un docente responsabile d’Istituto , come figura 
di raccordo tra gli operatori interni ed esterni per coordinare le attività previste dai 
singoli progetti 
 

TUTOR INTERNO 
a)  elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che 

verrà sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, 
studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);  

b)  assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in 
collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;  

c)  gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza 
scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 

d)  monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere 
dalle stesse; 

e)  valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 
progressivamente sviluppate dallo studente; 

f)  promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di 
alternanza, da parte dello studente coinvolto;  

g)  informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, 
Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed 
aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini 
dell’eventuale riallineamento della classe; 

        
           TUTOR ESTERNO 

a)  collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e 
valutazione dell’esperienza di alternanza;  

b)  favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo 
assiste nel percorso;  

c)  garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi 
specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; d) pianifica ed 
organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con 
altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; e) coinvolge lo 
studente nel processo di valutazione dell’esperienza; f) fornisce 
all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello 
studente e l’efficacia del processo formativo.  

d)  pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi 
anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e)  coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;  
f)  fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le 

attività dello studente e l’efficacia del processo formativo  
 
 



 
 
PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO DELL’ASL 
 
Legge 24 giugno 1997 n. 196 
DM n.142 del 25 marzo1998 
art. 4 della legge 53/2003 
d.lgs. n. 77 del 15 aprile 2005 
D.M. 47 del 13 giugno 2006 
D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 
 
Legge 107/2015 
Art 33 

• Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento 
degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per 
una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del 
percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata 
complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le disposizioni del primo 
periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico 
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. I 
percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali dell'offerta formativa.  

Art. 34  
• All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, dopo le 

parole: «ivi inclusi quelli del terzo settore,» sono inserite le seguenti: «o con gli 
ordini professionali, ovvero con i musei e gli altri istituti pubblici e privati 
operanti nei settori del patrimonio e delle attività culturali, artistiche e 
musicali, nonché con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio 
ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI,».  

Art. 35  
• L'alternanza scuola-lavoro può essere svolta durante la sospensione delle 

attività didattiche secondo il programma formativo e le modalità di verifica ivi 
stabilite nonché con la modalità dell'impresa formativa simulata. Il percorso di 
alternanza scuola-lavoro si può realizzare anche all'estero 

Art 37 
•     …..e' adottato un regolamento, ai sensi….con cui e' definita la Carta dei 

diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro, concernente i 
diritti e i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo grado 
impegnati nei percorsi di formazione di cui all'articolo 4 della legge 28 marzo 
2003, n. 53, come definiti  dal decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, con 
particolare riguardo alla possibilità per lo studente di esprimere una 
valutazione sull'efficacia e sulla coerenza dei percorsi stessi con il proprio 
indirizzo di studio»(Questionario di valutazione dello studente) 

 



Art.  38  
• Le scuole secondarie di secondo grado svolgono attività di formazione in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei limiti 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili, mediante 
l'organizzazione di corsi rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza 
scuola-lavoro ed effettuati secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81.  

Art 40  
• Il dirigente scolastico individua, all'interno del registro di cui al comma 41, le 

imprese e gli enti pubblici e privati disponibili all'attivazione dei percorsi di cui 
ai commi da 33 a 44 e stipula apposite convenzioni anche finalizzate a favorire 
l'orientamento scolastico e universitario dello studente. Il dirigente scolastico, 
al termine di ogni anno scolastico, redige una scheda di valutazione sulle 
strutture con le quali sono state stipulate convenzioni, evidenziando la 
specificità del loro potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate 
nella collaborazione.  

Art.41. 
• A decorrere dall'anno scolastico 2015/2016 e' istituito presso le camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura il registro nazionale per 
l'alternanza scuola-lavoro 

 
Legge 30 dicembre 2018, n. 145, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (Legge di Bilancio 
per il 2019), articolo 1, commi 784 e seguenti. 

La disposizione prevede: 
  la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro in “percorsi per 
le competenze trasversali e per l’orientamento” (denominati per semplicità con 
l’acronimo PCTO) con una rimodulazione della durata dei percorsi i quali, con 
effetti dall’esercizio finanziario 2019, sono attuati per una durata complessiva 
minima:  non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi 
degli istituti professionali;  non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del percorso di studi degli istituti tecnici;  non inferiore a 90 
ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei. 
  la rimodulazione delle risorse finanziarie assegnate a ciascuna istituzione 
scolastica, in misura proporzionale alla revisione delle ore minime dei percorsi. 
Quale principale portata innovativa, si evidenzia la forte rilevanza delle finalità 
orientative dei percorsi e l’obiettivo di far acquisire ai giovani in via prioritaria 
le competenze trasversali utili alla loro futura occupabilità, in qualsiasi campo 
di inserimento lavorativo, nella prospettiva dell’apprendimento permanente 
quale garanzia di permanenza sul mercato anche in ipotesi di riconsiderazione 
delle scelte effettuate.  


